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MASSIMO SANVITO

(...) piscina Scarioni da parte
della rete solidale “Ci siamo”
e di decine di immigrati.
«Come Mutuo Soccorso

Milano, supportiamo tutte le
persone che, giorno dopo
giorno, lottano per il diritto
alla casa in una città come
Milano,doveabitaredignito-
samenteèsemprepiùunpri-
vilegioe sempremenoundi-
ritto. Milano continua a non
rispondere adeguatamente
all’emergenzaabitativa, e co-
sì, per molti, l’occupazione
diventa l’unica via», dicono i
militanti premiati dalla giun-
ta un anno fa.
E ancora: «Siamo ferma-

mente convinti che chi occu-
pa per necessità non debba
essere criminalizzato, come
il governo sta cercando di fa-
re con il ddl 1660 (il decreto
sicurezza, ndr). Insieme a Ci
Siamo, chiediamo politiche
abitativeconcreteeaccessibi-
li a tutte e tutti».
E dire che il regolamento

comunaleprevedechegli as-
segnatari di spazi non possa-
no fare alcun tipo di propa-
ganda politica...

DUE PESI E DUE MISURE

Ma, si sa, quando si tratta
di centro sociali aMilano va-
le la regoladeiduepesi edel-
leduemisure.MutuoSoccor-
so sarà in prima fila, sabato,
nell’aulamagnadellaSapien-
za di Roma, a braccetto con
Ilaria Cucchi, Zerocalcare,
GianfrancoPagliaruloeChri-
stian Raimo, per l’assemblea
nazionale “A pieno regime”.
Menù?L’opposizionealde-

creto sicurezza che inaspri-
sce le pene contro chi ruba
con la forza casepopolari (da
duea setteannidi carcere). Il

modelloSalis vasalvatoa tut-
ti i costi...
Non solo. Il 7 dicembre,

giorno di Sant’Ambrogio, gli
antagonisti preferiti del Co-
munesi raduneranno inPor-
ta Venezia ancora per conte-
stare il decreto che sta atten-
dendo il via libera dal Sena-
to.
Il percorso del corteo è an-

cora da definire ma l’inten-
zionedeimanifestanti èquel-
ladipuntare il centrodiMila-
no, ovveropiazzadella Scala,
dove in serata ci sarà la Pri-
ma. Il rischio caos è dietro
l’angolo. «Questoddl rappre-

senta una restrizione in ogni
ambito di esercizio della li-
bertà individuale, operando
controllo sociale edepressio-
ne politica», arringano quelli
diMutuo SoccorsoMilano.

PROPAGANDA POLITICA

«È nostro dovere scendere
in piazza per manifestare
controquestostatodioppres-
sioneedi guerra che l’attuale
governo ci impone. Resistia-
mo contro il decreto sicurez-
za, contro le misure libertici-
de della guerra, contro il ge-
nocidio in Palestina».

In questo primo anno da
padroni di casa in via Rizzoli
hanno organizzato consegne
di pasti caldi e beni di prima
necessità ai tanti senzatetto
che popolano Milano, spe-
cialmente «migranti transi-
tanti che già vivono tutti i
giorni in costante pericolo di
essere rinchiusi nei Centri
per il rimpatrio».
Ed è per questo che il de-

creto sicurezza è visto come
fumo negli occhi. «Libertà
per tutti per tutte». Anche ai
clandestini che non hanno
nessun diritto a stare nel no-
stro Paese.

Il Comune di Milano ha
sempre lasciato cadere nel
vuoto gli attacchi politici da
parte del centrodestra
sull’opportunitàdiassegnare
senzabando(tutto senzavio-
lare alcuna norma, sia chia-
ro)unospazioachiperundi-
ciannihacalpestatoproprie-
tà pubbliche e private in giro
per la città, nascondendosi
dietro il fatto cheMutuoSoc-
corsofossealtro rispettoalve-
ro e proprio centro sociale
Lambretta.

COMUNE SCONFESSATO

A sconfessare la sinistra,
però, ci pensanogli stessi an-
tagonisti.
«Sogniamounmondo fon-

dato su un’etica dell’empa-
tia: sulla cura e sul mutuali-
smo. Come centro sociale
Lambretta e attraverso le no-
stre attività con Mutuo Soc-
corso Milano abbiamo mes-
so in pratica queste idee po-
nendo al centro il tema
dell’abitare», scrivono sui so-
cial a proposito della sfilata
di metà ottobre che ha para-
lizzato il quadrante nord di
Milano e conclusa con un
grande“Noddl1660”pittura-
to sull’asfalto”.
Conunapromessa:«Abbia-

mo aderito alla rete naziona-
leunita sotto lo slogan “se fa-
te il fascismo,noi facciamo la
resistenza”. È solo la prima
tappa di un percorso cittadi-
no di opposizione sociale:
non ci sottrarranno gli stru-
menti storici della lotta, non
abbasseremo la testa, non
permetteremo l’ennesimo
spostamentoadestra di que-
sto Paese».
Sarebberoqueste leattività

socialipercuiMutuoSoccor-
sohavinto380metriquadra-
ti per la bellezza di 18 anni?
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A SESTO

Una piazza
per Ramelli
e Pedenovi

IL CENTRO SOCIALE GIÀ PREMIATO DAL COMUNE CON UNA SEDE NUOVA

Il Lambretta si è preso via Rizzoli
e ora tifa gli abusivi della Scarioni
La società di Mutuo Soccorso, che fa capo agli antagonisti, in piazza con gli immigrati che hanno
occupato l’ex piscina e contro il decreto sicurezza. Grande allerta per il corteo del 7 dicembre

GIORGIA PETANI

■ La stazione Cadorna di Milano di-
ventaun luogopiù sicurograziealnuo-
vo presidio della Polizia Ferroviaria. 
Una decina di agenti dalle 7 all’una di
nottemonitoreranno le ripresedelle te-
lecamere di videosorveglianza, acco-
glieranno le richieste dei viaggiatori e
sarannounpuntodi riferimentoperau-
mentare la percezione di sicurezza.
D’altronde, il tanto dibattuto tema

della sicurezza non può più lasciare in-
differentiecomespiegatodalpresiden-
te di Ferrovienord, Fulvio Caradonna,
si tratta di un «passaggio importante»
perché significa «dare visibilità e un se-

gno di sicurezza all’interno di una sta-
zione come quella di Cadorna che è
una delle più importanti in città. Era
importante renderevisibileanche ilpo-
sto di Polizia Ferroviaria». Il governato-
re Attilio Fontana ha aggiunto che «si
stapensandoacomemigliorare le con-
dizioni di sicurezza e dare la possibilità
ainostri cittadinidi averepuntidi riferi-
mento e una presenza fisica delle forze
dell’ordine». E a proposito dell’idea di
dotare ilpersonaledei trasporti dibrac-
cialetti elettronici, il presidente ha spie-
gato che «è un sistema giusto per avere
la possibilità di mettersi in contatto su-
bito con le forze di polizia». Tuttavia, i
treni così come le stazioni sono sempre

piùspessoteatrodiaggressionieviolen-
ze. Solo pochi giorni fa tre ragazzini ar-
matidicoltellohannorapinatoun18en-
ne a bordo di un treno lungo la tratta
ferroviaria Como-Monza. La banda di
minorenni è ora accusata di rapina per
aver derubato la giovane vittima giunta
alla stazione di Seveso (Monza Brian-
za). Per il presidente, la situazione sicu-
rezza a oggi «è sotto controllo»ma «tut-
to quello che sta accadendo sta acca-
dendoperpersonenoncatalogate, non
classificate: è tutto imprevedibile». Per
Caradonna si tratta di un fenomeno
molto difficile da gestire perché «su
ogni treno potenzialmente potrebbero
esserciepisodi comequelli successi l'al-

tro giorno sulla Como-Milano>».
Maquello di Cadornanon sarà l’uni-

co nuovo presidio dedicato alla Polizia
Ferroviaria.Neiprossimiannisorgeran-
nonuoviuffici anche inBovisaeaVare-
se. Presente all’inaugurazione anche il
sottosegretario al Ministero dell’Inter-
no, il leghistaNicolaMolteni che, ricor-
dando l’accoltellamento al capotreno
avvenuto il 4 novembre alla stazione di
GenovaRivarolo, ha sottolineatoquan-
to accaduto sia «drammaticamente in-
crescioso, va condannato». AMilano ci
sonoattualmente«800militaridell’ope-
razione Strade Sicure, 174 a presidio
delle stazioni. I governi precedenti ave-
vano tagliato i militari, noi li abbiamo
rimessi».D’altronde, la stazionediMila-
noCadorna, conunamediagiornaliera
di 460 treni in partenza e uscita e una
presenza di circa 66.000 persone nei
giorni feriali rappresenta uno dei luo-
ghipiù importantidella retediFerrovie-
nord. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

E SU UN TRENO IN BRIANZA DUE 15ENNI ARMATI ARRESTATI PER RAPINA

Il nuovo presidio della Polfer in Cadorna
Ci sarà una postazione per il controllo delle telecamere. Fontana: «La sicurezza è priorità»

Antagonisti in corteo per chiedere case per tutti

■ Ora è ufficiale: Sesto
San Giovanni, l’ormai ex
Stalingrado d’Italia, avrà
un luogo intitolato a Sergio
Ramelli ed Enrico Pedeno-
vi. Nonostante le polemi-
che strumentali della solita
sinistra ideologica che non
riesce a fare i conti col pas-
sato (il capogruppo di Al-
leanza Verdi Sinistra Miche-
le Foggetta aveva parlato
di nomi «divisivi»), la giun-
ta di centrodestra ha accol-
to la proposta del circolo
culturale “Il tricolore”. E co-
sì lo slargo tra via Cavallot-
ti e via Cadorna porterà il
nome dei due militanti di
destra. Ramelli, membro
del Fronte della Gioventù,
morì a soli 19 anni il 29
aprile del ’75 dopo oltre un
mese e mezzo di agonia se-
guito all’agguato a colpi di
chiave inglese teso dai ter-
roristi rossi di Avanguarda
Operaia in via Paladini a Mi-
lano: Sergio fu ucciso per-
ché “colpevole” di aver
scritto un tema critico sulle
Brigate Rosse. L’avvocato
Pedenovi, membro
dell’Msi, fu invece assassi-
nato il 29 aprile dell’anno
successivo. Quel giorno
avrebbe partecipato alla ce-
rimonia di commemorazio-
ne di Ramelli, ma fu assali-
to in viale Lombardia (sem-
pre a Milano), dove abita-
va, da un gruppo di uomini
armati. L’omicidio fu riven-
dicato dai Comitati Comuni-
sti Rivoluzionari, un’orga-
nizzazione paramilitare ri-
conducibile a Prima Linea.
Pare che fu una rappresa-
glia per vendicare l’aggres-
sione mortale al giovane di
sinistra Gaetano Amoroso
da parte di un gruppo di
militanti di destra.
«Nell’ambito del progetto
luoghi identitari, in vista
del prossimo 50esimo an-
no dall’uccisione di Sergio
Ramelli, inauguremo uno
slargo intitolato a lui e a
Enrico Pedenovi. Sesto
sempre più città aperta,
identitaria e inclusiva. Per
la Destra e per chi, come
me, da sempre la rappre-
senta a Sesto è motivo di
grande orgoglio e soddisfa-
zione», commenta l’asses-
sore sestese all’Urbanisti-
ca, Antonio Lamiranda (Fra-
telli d’Italia. All’inaugurazio-
ne fissata per il prossimo
28 aprile parteciperà Igna-
zio La Russa. Respinte dun-
que al mittente le polemi-
che dell’opposizione che
aveva provato a polarizza-
re il ricordo dei morti dei
terribili anni di piombo («al-
lora intitoliamo un luogo a
Fausto e Iaio...»), senza ac-
corgersi che dall’altro lato
del campo non ci sarebbe
alcun problema a fare pas-
si in avanti concreti per
una vera pacificazione. Chi
dopo settant’anni parla an-
cora di fascismo e antifa-
scismo, d’altra parte, sta a
sinistra...
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